[bookmark: _Hlk481236847][bookmark: _Hlk2150038][bookmark: _Hlk23342512][bookmark: _Hlk57577199][image: ]Tonano le Tavole
Vivant
alla Fondazione
Accorsi - Ometto 


[bookmark: _Hlk42620755]Il bollettino interno informativo di VIVANT     Anno 29     Numero 229     gennaio 2022
VIVANT Associazione per la Valorizzazione delle Tradizioni Storico Nobiliari
Costituita il 18 maggio 1995. Atto notaio Ettore Morone - repertorio n° 75347 registrato il 2 Giugno 1995 n° 15397
Codice fiscale 97574390015
IBAN IT53J0301503200000003715355   (7 zeri)          swift  FEBIITM1
Via Morgari 35,  10125 Torino;  tel. e fax 011-6693680;     Sito Internet: www.vivant.it;       posta@vivant.it



Le Tavole di VIVANT al museo Accorsi – Ometto

La tavola del conte de Viry



Si tratta della apparecchiatura della tavola ordinata dal Conte George de Viry (nato in Inghilterra nel 1792 - morto a Viry, in Savoia, nel 1849), Comandante Generale della R. Marina Sarda dal 1841 al 1844. 
Figlio di una inglese, a sua volta figlia illegittima del IV Conte di Sandwich, nacque in Inghilterra nel 1792 dove visse fino al 1814. All’età di 16 anni fu imbarcato come Guardiamarina sulla Marina inglese, grazie all’intervento di uno zio materno, l’Ammiraglio Robert Montagu, e partecipò a diversi combattimenti nei mari dell’Indonesia, tra cui la presa di Java nel 1811. Fu poi ai combattimenti di La Carogne e di San Sebastian in Spagna. Alla Restaurazione passò alla neo costituita Marina Militare del Regno di Sardegna. Nel 1830 comandò la spedizione navale contro il porto di Tunisi insieme alla Marina napoletana. Raggiunto il grado di Ammiraglio, nel 1841 fu nominato Comandante Generale della Marina, prendendo dimora a Torino. 
[image: Facade et jardin]Nel 1815 sposò Emily Frederika Lock, figlia del Sir Charles Lock, già Console generale inglese a Napoli e di Cecilia Ogilvie, a sua volta figlia della famosa Duchessa di Leinster, Lady Emily Gordon Lennox. In seconde nozze, nel 1823 sposò la nizzarda Delfina Spitalieri di Cessole. Da ambedue ebbe figli. 
Per i doveri di rappresentanza insiti alla sua carica, l’Ammiraglio Conte di Viry si attrezzò anche per dare dei grandi ricevimenti per alcune decine di persone, con piatti e servizi di portata, posate in argento, legumiere e rinfrescatoi, rivolgendosi ai migliori fornitori di Parigi, Londra e Torino. Oltre a tovaglie e tovaglioli ricamati. 
In particolare acquistò a Parigi un servizio di piatti appositamente realizzato dal celebre Marie François Rihouet (1791-1850), con sede in Rue de la Paix, su cui fece apporre lo stemma di famiglia. Parallelamente ordinò un servizio di posate, sempre per una quarantina di persone presso l’argentiere di corte torinese, Carlo Balbino, il principale fornitore del Re Carlo Alberto. Il servizio comprendeva anche tre set di posate in vermeille, per poter ricevere anche dei principi reali.Castello di Viry
Panorama di Viry

[image: ]Inoltre fece realizzare in Inghilterra anche un servizio di soli vassoi o legumiere di portata presso la Manifattura Minton, appositamente timbrati con le sue iniziali. A Parigi, presso Christofle che iniziava allora la sua rinomanza, ordinò legumiere e rinfrescatoi, anch’essi stemmati. 
Infine fece realizzare una tovaglia di fiandra con i relativi tovaglioli stemmati. 
Alla sua morte la tavola subì sorti differenti ed ora per la prima volta i vari pezzi vengono radunati per iniziativa degli attuali discendenti e proprietari. 
In particolare, il servizio di piatti passò al figlio primogenito e poi ai suoi discendenti fino ai primi anni ‘90 del Novecento quando fu acquistato dagli attuali proprietari. 
Ma la storia più curiosa riguarda il servizio di posate. Alla morte del Conte di Viry, per la sua importanza e il gran numero di pezzi, il servizio fu diviso tra i due figli maschi. Quando nel 1879 morì il secondogenito senza figli maschi, il fratello maggiore richiese alla vedova di poter acquistare la sua metà affinché restasse in famiglia. La proposta fu accettata in cambio di un nuovo servizio di posate appositamente fatte realizzare e stemmare presso la ditta Christofle di Parigi. Così le due metà del servizio originario furono nuovamente unite e per oltre un secolo piatti e posate stettero nuovamente assieme. 
Nel 1986 alla morte dell’ultima discendente del primogenito, questa lasciò il servizio di piatti ai suoi parenti dal lato materno, ma legò il servizio di posate ai lontani discendenti del ramo secondogenito, quale unico segno della comune parentela.




La tavola del conte de Viry è composta da

[image: ][image: ]Servizio da tavola con lo stemma dei conti de Viry
Realizzato da Marie François Rihouet, Rue de la Paix a Parigi. 








Servizio di posate con lo stemma dei conti di Viry 
[image: ]
Realizzato da Giuseppe Balbino, a Torino, argentiere del re Carlo Alberto. 
Modello a doppio filetto con decoro a palmette ispirato ai modelli di Pelagio Pelagi. È lo stesso modello ordinato dal re Carlo Alberto per la corte in vermeille e successivamente trasferito al Palazzo del Quirinale 

Servizio da portata con le iniziali V (Viry) intrecciate
Manifattura di Minton (Inghilterra), modello “vegetable”, decoro “Sea flower”, databile intorno al 1840
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Servizio di bicchieri del Baroni Crova di Vaglio 
Cristallo molato, con inciso lo stemma, seconda metà del XIX secolo, con oltre 20 bicchieri di 5 dimensioni diverse, acqua, vino bianco vino rosso, vino da dessert e coppe. caraffe da acqua (2) e svariate da vino
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La Fondazione Accorsi-Ometto e l’Associazione Vivant
hanno il piacere di invitare la Signoria Vostra alla conferenza di presentazione 
La tavola dei Conti de Viry
Interverranno
Fabrizio Antonielli d’Oulx, Presidente dell’Associazione Vivant
 Luca Mana, direttore del Museo di Arti Decorative Accorsi-Ometto e
Tomaso Ricardi di Netro, storico
giovedì 16 dicembre 2021, alle ore 18.00 all’Accademia Albertina di Belle Arti, Via dell’Accademia Albertina 6 – Torino
Per accedere è obbligatorio il green-pass

Al termine, presso il Museo Accorsi-Ometto in Via Po 55 - Torino, sarà possibile visitare la mostra in corso, la collezione permanente e la sala da pranzo in cui sarà allestita la tavola di Natale, al prezzo speciale di 
€ 6,00 (gratuito con abbonamento musei).
Ultimo ingresso alle ore 20.30    Per accedere è obbligatorio il green-pass
Prenotazione obbligatoria: 011 837 688 int. 5     info@fondazioneaccorsi-ometto.it
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Per formulare gli auguri a tutti i Soci ed agli Amici VIVANT è lieta di diffondere l’invito di don Carlo Franco, direttore del MDT, all’inaugurazione della mostra
NATIVITA’
[image: ]presso il Museo Diocesano di Torino, chiesa inferiore della Cattedrale, piazza San Giovanni, in Torino
giovedì 9 dicembre alle ore 18.00
La mostra, con le opere di Carlo Sismonda e Giuseppe Mocchia di Coggiola, sarà visitabile dal 10 dicembre 2021 al 7 febbraio 2022 il venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle ore 10.00 alle ore 18.00
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Guuseppe Mocchia di Coggiola
(1946 - .)
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Cato Sismonda
(1929 - 2011)
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